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RIUNIONE G.R.A.

15 APRILE 2007
COLLEBEATO - PARCO DELLE COLLINE

Comunità “IL CALABRONE”
a cura di Arturo Gargioni

In questo primo appuntamento del 2007, siamo stati ospiti della Comunità di recupero “IL CALABRONE” di Collebeato, che gentilmente ha messo a disposizione la propria sede.

Hanno partecipato a questa riunione primaverile 18 ornitologi e birdwatcher .
 E’ stata presentata e discussa una relazione. 

Nel ringraziare di nuovo tutti i partecipanti, viene rinnovato l’invito a partecipare al prossimo incontro che si terrà nel prossimo autunno con sede da definirsi.
Si desidera ringraziare la Comunità di recupero “IL CALABRONE” per l’ospitalità concessaci.
PROGRAMMA

9.00 RITROVO

9,30 INIZIO LAVORI

COMUNICAZIONI VARIE

INTERVENTI:
RIGON RODOLFO, LEO ROCCO, BRICHETTI PIERANDREA, GARGIONI ARTURO e GUERRINI MARCO
PRESENTAZIONE DEL NUOVO PROGRAMMA DI ARCHIVIAZIONE DATI “BANCA DATI GRA”.
13,00
PAUSA PRANZO

14,30

PROIEZIONE SPAGNA MAGGIO 2006

Di Giorgio Mutti e Stefania Capelli
VERBALE 

Viene presentato all’assemblea il programma del prossimo Convegno Italiano di Ornitologia che si terrà a Trieste dal 26 al 30 settembre prossimo. Viene sottolineata l’importanza degli argomenti trattati e la novità della duplice assemblea nazionale del CISO e di EBN, ossia l’incontro del mondo ornitologico con quello del birdwatcher. Inoltre, a differenza dei precedenti congressi: due e non una escursione in due giorni diversi, in località di rilievo come l’Isola della Cona e Cerknisko Jezero (Slovenia).
Comunicazione dell’avvenuta consegna alla redazione di Natura Bresciana del manoscritto relativo al secondo aggiornamento dell’atlante degli uccelli nidificanti in provincia di Brescia, redatto da Pierandrea Brichetti e Arturo Gargioni. Viene evidenziata la mancanza di informazioni relative al settore alpino che andrebbe maggiormente indagato. Viene inoltre rilevato come la raccolta dei dati per l’aggiornamento sia stata effettuata perlopiù in modo estemporaneo, attingendo a più fonti ma, con la possibilità in futuro di una raccolta dati più standardizzata tramite il progetto “BANCA DATI GRA” che viene presentato in questa stessa riunione.
Viene presentato una richiesta di collaborazione da parte della “Fondazione Lombardia per L’Ambiente” per lo studio dell’Averla piccola Lanius collurio, considerata anche una delle specie TARGET dal GRA da tenere sotto controllo insieme a Cappellaccia Galerida cristata, Strillozzo Miliaria calandra e Bigia padovana Sylvia nisoria.

Brichetti P., lancia un progetto di monitoraggio delle coppie di Fistione turco Netta rufina, nidificanti sul Lago di Garda. Essendo la popolazione benacense d’importanza nazionale.

Leo R. durante la discussione dell’aggiornamento dell’atlante, evidenzia la mancanza di pianificazione e progettazione preventiva e coordinamento dei vari progetti cantierati dal G.R.A. Mentre Pirola S., lamenta una mancanza nell’insegnamento e supporto da parte dei più esperti verso i neofiti per la conoscenza della metodologia nella raccolta dei dati scientifici.

RELAZIONI

PRESENTAZIONE DEL NUOVO PROGRAMMA DI ARCHIVIAZIONE DATI “BANCA DATI GRA”.

Dopo l’introduzione di Leo R. sull’utilità del programma per una raccolta e una gestione centralizzata dei dati ornitologici, viene spiegato da Rodolfo Rigon, creatore del programma, l’utilizzo dello stesso come dal manuale d’uso sotto riportato:
Manuale d’uso del programma

v. beta 2

Prima di inserire i dati di avvistamento inserire i dati sulla località di avvistamento cliccando su Inserimento località e digitando in maschera i dati richiesti. 


Le caselle rosse sono obbligatorie, come avviene anche nelle altre maschere.

1. Anche l’avvistatore deve essere inserito prima di inserire di dati di avvistamento. Per l’inserimento di un avvistatore cliccare su Inserimento avvistatori e digitare in maschera i dati richiesti.

2. Passare poi a inserimento avvistamenti e digitare i dati. Molti campi possono essere riempiti solo come predisposto, per non avere in seguito dati inutilizzabili per le elaborazioni.

3. Se la località e l’avvistatore sono già stati inseriti una volta, li si trova poi già memorizzati nel database e si può dunque passare direttamente a inserimento avvistamenti, richiamandoli con la frecciolina a destra del campo.

4. Per l’estrazione dei dati relativi agli avvistamenti, e di ogni altro dato che si elaborerà in seguito, occorre decidere prima quale periodo considerare. Cliccare quindi su Periodo di osservazione e inserire le date richieste.

5. Per avere un report degli avvistamenti nel periodo considerato, cliccare su Avvistamenti.

6. Per l’esportazione dei dati:

· scegliere il periodo di osservazione desiderato;

· cliccare su Esporta dati per GRA, dare l’Identificativo per l’estrazione (nella ver. beta 2 ci sono come demo GRA07-1; GRA07-2 e Luba) e dare l’indirizzo in cui si vuole salvare il file in formato Excel;

· questo è il file delle osservazioni da inviare al gestore dell’archivio indicato dal GRA (notare che l’ultimo campo di ogni record, riporta la data di estrazione, utile per sapere quando si è spedito il file).

NB.
· Tutti i soci del GRA riceveranno un identificativo personale che andrà inserito nel proprio Identificativo personale usando la finestra Inserimento avvistatori. Sarà costruito con il prefisso GRA seguito dall’anno e da un numero progressivo che identifica ogni socio: es. GRA07-1. Si possono inserire anche più identificativi, sempre indicati dal GRA, come nel caso di marito e moglie, ecc. Quando si fanno le estrazioni da inviare, occorre fare un’estrazione per ogni identificativo. Non cambiare gli identificativi forniti dal GRA, altrimenti i dati non saranno considerati validi dal programmi di ricezione! Possono tuttavia essere inseriti per un uso personale altri identificativi come meglio si crede, sia propri sia di altre persone.
· Nella finestra Avvistamenti, la cancellazione di record avviene cliccando sulla barra grigia di sinistra, dando Canc e quindi la conferma. Attenzione che la barra più lunga cancella tutta la scheda, quindi tutti i dati visibili nella schermata, mentre la barra più corta cancella solo i dati di avvistamento.

· Per muoversi avanti e indietro tra i vari record si utilizzano le freccioline a piè di schermo, accanto alla scritta Record. Quelle in fondo alla schermata governano tutta la scheda, mentre quelle a metà consentono di muoversi tra i record degli avvistamenti.

· Talvolta conviene copiare i dati da un record all’altro per non doverli riscrivere; basta cliccare sulla barra grigia di sinistra che diventerà più scura, dare CTRL+C, posizionarsi sul record vuoto in cui si vogliono inserire i dati, e dare CTRL+V. Effettuare poi le eventuali modifiche del caso.

· I campi normalmente obbligati sono riquadrati con un filetto rosso. Tuttavia per alcune ricerche anche altri campi, che saranno indicati, potranno diventare obbligatori.

___________________________________________________________________
Successivamente viene presentato il regolamento qui sotto illustrato:
REGOLAMENTO DELL’ARCHIVIO ORNITOLOGICO DEL GRUPPO RICERCHE AVIFAUNA

Proposta per una discussione collettiva

Scopi
L’Archivio ornitologico del GRA (di seguito indicato come Archivio) ha come finalità la raccolta organizzata dei dati ornitologici per una loro successiva utilizzazione e diffusione. L’Archivio, come strumento di documentazione, deve favorire la pubblicazione scientifica dei dati contenuti e il loro utilizzo a fini di ricerca e di didattica. 

L’area geografica di raccolta dati copre inizialmente la provincia di Brescia, ma si auspica possa estendersi nel tempo anche a province limitrofe.

L’Archivio è costituito da dati raccolti da ornitologi e birdwatchers (di seguito indicati come Osservatori), la cui trasmissione avviene secondo procedure standardizzate. 

L’invio dei dati implica l’accettazione del loro trattamento secondo quanto specificato nel presente regolamento. 

Proprietà dei dati

La proprietà dei dati contenuti nell’Archivio rimane all’Osservatore che li ha forniti, che potrà deciderne il ritiro incondizionatamente ed in ogni momento. L’Osservatore potrà cedere la proprietà dei dati all’Archivio previa liberatoria scritta. I dati di Osservatori deceduti rimangono di proprietà dell’Archivio.
I gestori dell’Archivio non potranno utilizzare e divulgare in nessun modo i dati in esso contenuti, tranne che per la gestione ordinaria e la compilazione di relazioni periodiche a carattere generale.  

Gestione dell’Archivio

L’Archivio verrà gestito da un numero ristretto di persone, competenti dal punto di vista ornitologico e informatico, al fine di garantire la riservatezza dei dati, la loro selezione e omogeneità. 

Osservatore

Sotto questo termine si indica colui che fornisce i dati raccolti personalmente o avuti da collaboratori, dei quali si assume la responsabilità della veridicità. 

L’ Osservatore utilizzerà un apposito programma di archiviazione fornito dal GRA che richiede la preventiva installazione del programma Microsoft Access (non fornito). L’Osservatore invierà periodicamente i dati ai gestori dell’Archivio, che provvederanno ad archiviarli.

La trasmissione dei dati dovrà avvenire tramite e-mail, con cadenza semestrale, nei tempi stabiliti dal GRA. L’Osservatore potrà comunque inviare i dati anche con maggiore frequenza. Per scopi speciali i Gestori potranno accettare anche dati forniti in altri formati, anche cartacei.

Gestori dell’Archivio
I Gestori si occupano della gestione tecnica dei dati nei modi sotto specificati.

Archiviazione dati

I dati ricevuti verranno inseriti nell’Archivio nel minor breve tempo possibile, in modo da mantenere un elevato grado di aggiornamento. 

I dati ricevuti, in base al loro grado di “sensibilità” a livello conservazionistico e scientifico, saranno codificati come “protetti” o “pubblici”, in modo che la loro gestione possa essere diversificata.
Richiesta dati

L’Osservatore richiedente deve indirizzare la richiesta di dati ai Gestori per e-mail o lettera scritta, fornendo una motivazione circostanziata. 
I dati “pubblici” verranno inviati dopo attenta valutazione da parte del Garante e dei Gestori delle motivazioni indicate dell’Osservatore richiedente, tenendo anche conto del suo impegno nella crescita dell’Archivio. 
Per i dati “protetti” i Gestori si attiveranno per avere il consenso scritto del/i proprietario/i per un loro utilizzo concordato. Ottenuto tale consenso, i dati verranno forniti solo dopo un accordo scritto con l’Osservatore richiedente.
Garante dell’Archivio
Il Garante ha funzione di vigilanza sulla gestione dell’Archivio e di risoluzione delle controversie eventualmente sorte. Deve inoltre verificare, di sua iniziativa o su segnalazione di un Osservatore, che non vengano compiuti errori o scorrettezze nella fornitura dei dati agli Osservatori richiedenti. 

E’ inoltre compito del Garante relazionare sull’evoluzione dell’Archivio, preferibilmente durante i periodici incontri del GRA.
Uso dei dati da parte dell’Osservatore richiedente

La fornitura dei dati è vincolata all’impegno da parte dell’Osservatore richiedente di citare in

pubblicazioni, rapporti tecnici o relazioni (scritte o verbali), l’Archivio ornitologico GRA quale fonte del materiale utilizzato. 
Per i dati “protetti” il proprietario degli stessi può richiedere, nel sopra citato accordo scritto, la citazione ulteriore del proprio nominativo. 
L’Osservatore che riceve i dati si impegna ad utilizzarli esclusivamente per lo scopo concordato con i Gestori dell’Archivio. 

______________________________________________________________________
Dopo accesa discussione, viene proposto sull’utilizzo dell’archivio, di inserire la dicitura “chi collabora con la banca dati può accedere ai dati stessi, chi non collabora ossia non fornisce dati, non può avere accesso alla banca dati”. Viene quindi rimandata la discussione alla prossima riunione.
